Organici

Nella mattinata di oggi, 29 aprile 2005, su richiesta delle OO.SS. si è svolto un incontro con l’amministrazione sul problema degli organici del personale docente. 

Per la UIL scuola hanno partecipato Massimo Di Menna e Pasquale Proietti.

In avvio d’incontro l’amministrazione, rappresentata dal Dott. P.Capo e dal Dott. G.Cosentino, ha premesso che la legge finanziaria rappresenta un limite invalicabile nella determinazione degli organici per il prossimo anno scolastico ancorché si sia registrato un forte scostamento tra le previsioni ed il dato reale delle iscrizioni degli alunni, dovuto alla forte presenza di alunni stranieri ed all’accresciuto numero di alunni disabili.

L’amministrazione, anche sulla base delle richieste pervenute dai Direttori regionali, ha comunicato alle OO.SS., dopo averli già assegnati, il numero dei posti (650) per far fronte alle situazioni segnalate, utilizzando per questo gli stessi già assegnati come aggiuntivi lo scorso anno.

La UIL ha innanzi tutto protestato per il ritardo della convocazione delle OO.SS., a fronte di una richiesta di qualche settimana fa, e per il fatto che si fornisca l’informazione successiva, su una materia delicata come gli organici, praticamente a cose fatte.

La UIL ha sottolineato, inoltre, l’esiguità delle risorse aggiuntive previste dall’amministrazione che risultano largamente insufficienti per far fronte alle richieste dei vari territori e che sono indispensabili per far funzionare le scuole, garantire la continuità didattica, assicurare almeno gli attuali livelli di tempo pieno e prolungato, assicurare il rispetto del DM 331/98 nella formazione delle classi, garantire il diritto allo studio per tutti gli alunni, con particolare riferimento a quelli con disabilità.

Pertanto, la UIL, non avendo trovato risposte e soluzioni ai problemi posti, ritiene confermato il programmato presidio davanti al Ministero, con CGIL e CISL, per il prossimo 9 maggio.

La UIL ha rappresentato anche l’esigenza di un incontro conclusivo per una informativa sugli organici del personale ATA, che è stato programmato per martedì prossimo, 3 maggio.

Di seguito la ripartizione dei 650 posti effettuata dall’amministrazione: Campania 70, Emilia R. 70, Friuli 20, Lazio 34, Liguria 10, Lombardia 140, Marche 20, Piemonte 70, Puglia 20, Sicilia 80, Toscana 40, Umbria 6, Veneto 70.
